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liCda dell 'Università ha anche approvato il pensionamento anticipato dei decani

Ateneo, 22 assunzioni
A settembre in servizio i ricercatori vincitori di concorso I

(cdm) I 22 ricercatori vinci-
tori di concorso 2006-2007 non
resteranno ancora per molto
"nel limbo" in cui erano rimasti
sinora. Il consiglio di ammini-
strazione dell'ateneo, infatti,
ha deciso ieri il loro ingresso a
tutti gli effetti nel corpo acca-
demico a partire dal prossimo
primo settembre. Il rinvio delle
assunzioni a quella data, ha fat-
to sapere l'ateneo, è una scelta
che è stata suggerita dalla
compatibilità con la copertura
finanziaria. Se i ricercatori sa-
ranno costretti a rimanere in
stand by solo ancora per qual-
che mese, nulla è dato sapere
ancora, invece, sula sorte degli
stabilizzandi, i precari del set-
tore tecnico-amministrativo
che, dopo aver lavorato a lungo
per l'ateneo, stanno aspettando
che le promesse fatte dall'ex
rettore si avverino. Il Cda di
ieri ha anche approvato il pen-
sionamento in qualche modo
"anticipato" dei decani dell'uni-
versità, come, d'altronde, ave-
va già fatto il Senato accademi-
co. Le misure approvate ieri

dovrebbero consentire all' ate-
neo di ridurre il rapporto fra le
spese per il personale e il fondo
di finanziamento ordinario. Se
prima soprattutto i docenti
spesso sceglievano di buon gra-
do di restare ancora per due
anni in università anche se
avevano maturato i requisiti
per andare in pensione, adesso
viene prevista la discrezionali-
tà da parte dell'amministrazio-
ne per la concessione di questo
biennio di servizio attivo. In
questo modo si anticipa di fatto
il pensionamento a 70 anni per
i docenti e la risoluzione dei
rapporti di lavoro dei dirigenti
e dei dipendenti tecnico-ammi-
nistrativi che hanno maturato i
40 anni di servizio. L'università
stima che con queste misure,
che avranno effetto da que-
st'anno, fra il 2010 e il 2012 si
possa arrivare a un risparmio
di stipendi di 2,2 milioni di eu-
ro. Per ora, interessati al prov-
vedimento dovrebbero essere
16 fra docenti e ricercatori e 4
dell'area tecnico-amministrati-
va.


